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DALIA CAPITALE 
Alla firma dei decreti. 

Soma 3 — Stamane vi fa la firma 
reale dei decreti, Mancavano Zanardellì, 
Glolittl, Di Brqglio a Cocco Ortu. 

Il Re conferì lungamente con Ba-
lenzano intorno all'opera del suo dica­
stero., 

I Donoorsi per due, cattedre. 
Róma 3 — La Commissione pel con­

corso della cattedra di storia e geo-
gra8a nel liceo Vittorio Emanuele di 
Napoli, i l quale presero parte 25 con-
oorrehti, propose il prof. Francesco 
Gomabl, Ora insegnante al liceo dì 
Bi-esCla. 

II concorso ha dimostrato una grande 
elodéitola attività scientifica negli in­
segnanti delle scuole secondarie. 

Sabato si ra:dnnerii la Commissione 
universitaria per decidere in mèrito al 
éonoorso per la cattedri di diritto ro­
mano Aell'Univèrsith di Macerata. . 

I socialisti e il 1° maggio. 
Roma 3 — Siccome numerosi circoli 

socialisti si sono rivolti alla direzione 
del partito per avere oraltori per la 
commemorazione dei primo maggio, 
cosi la direzione ha deliberato (non 
potendo fare altrimenti stante il grande 
numero delle richieste), lasciare che 
ogni circolo e ogni sezione del partito 
provveda agii oratori per proprio conto, 

La direzione si limiterà a diramare 
(coàieigik fece l'anno scorsa e come 
farà prossltnamente quest'anno) una 
oircoiaro contenente tutte le norme 
perchè le manifestazioni dei 1° maggio 
abbiano armonia ed unijà di .tgno, 

'Cditór-è not(f,Ìl'l» ms'ggió-si'inizi^rà 
la óampagna ocìntrd le spese militari. 

I.oàvàlieri del lavoro. 
, Roma 3 — Su proposta del ministro 

Baccelli il Re ha oggi nominati cava­
lieri del lavoro. altri ' nove industriali 
commercianti, e, .operai sorti da umili 
còndijioini, Es^ì' sono: 

Cannona. Bartolomeo, industriale in 
SestpivS.,i6|Pvanni (Milano). „ 

De Biasio Francesco, industriale in 
BWI. li. ,<,;.'.•„ . . , '. 
jSPi;Bella Pasquale,.industriale a Ca-

stel.yetrano (Trapani), 
• Ka^e''^ Antonio., lindustriala in San 
Biase.Comune ,di Ceraso (Salerno). 

Sangiorgi Mario, fabbricante di letti 
in ferro a Catania.. 
, Sosso Giovanni, fabbricante di calce 

e cementi in Casale Monferrato (Ales­
sandria)! 1.;! ; 

Spinelli;Giorgio," dolciere e commer-
ciaqte in Reggio Calabria. 

Zago Angelo, fabbricante di mobili 
arti?ti,o,ì,inVerona. 

. Zancani Giovanni, capotecnico nello 
stabilimento di Sampierdarena. 
Il Congresso della « Corda frates » 

'R'òrMà 3 ^ Oggi gli studenti, dopo 
unA visita 'ai monumenti, si riunirono 
a banchetto nei ristorante Quirino. Ven­
nero ,.f,|fti njolti brindisi.. . ,.! 

Efisio Giglio Tos, presidente del Con­
siglio federale (Iella' «'Corda frates», 
con decreto odierno Vanno nominato 
cavaliere .della Corona. 

due statisti hanno dovuto intrattenersi 
delle condizioni dell'estremo Oriente, 
che prendono una piega minacciosa e 
della quistione della 'Tripoiitanla. 

— Stimato insomma che la Triplice 
sarà rinnovata? 

— Certamente; ma il trattato non 
avrà più ohe un valore tutto platonico 
e non avrà affatto l'importanza di prima. 
—7— " « a : ^ " 

A.TjrORNO ALLA TRIPLICE. 
, 1 Un'iiiter.vista di Turati, 

La Patrie reéa nn'intervUta arata dal suo-
corrispoadente .di Milano con l'on. Turati, in­
torno fd collo'qaio del ministro Frictetti col oan-
oeUieirè von BiUo« e aireventnale rinnovaziouti 
cfeUii triplice alleanza. 

— Il Governo italiano — ha detto 
l'o'n'. Turati — è decisamente risoluto 
a non rinnovare il trattato sa non sarà 
accompagnato da una convenzione com­
merciale che permetta all'Italia 4' e-
sportare i suoi prodotti agricoli. Tutto 
fa prevedere che sarà molto difficile. 
d'intbndersi con l'Austria a questo ri­
guardo. Invece, la Germania si mos'tra 
lnfi^t() ,oo9e(li?|tlv&,. e vflnBjilow.Jfa'rdi 
tutto pe»,„fius(jlre ad iiitelidaiisi,.,' 

—r. Credete -— .domandò, l'intervista-
tóre — che nel loro colloquio von 
Biilo-vy e Prinetti abbiano presa qualche 
risoluzione .definitiva"'.? 

,r-, Prinetti doveva tornar» in questi di 
a Milano, e la sua partenza per Roma 
è,indizio che vi sono delle, novità. In 
ogni.caso, vj posso affermare ohe non 
èj stato.) firmato nessun protocollo. Il 
colloquio di Venezia, non ha potuto es-
sere.ohe uno scambio di vedute, una 
conferenza di studio, in cui sì sono 
gettate le basi di un futuro accordo 
commerciale e si son discusse, le mo­
dificazioni da fare nelle convenzioni 
della Triplice. Naturalmente ancho, i 

Per la munioipalizzazione^:r 
• dei servizi pubbiioi. 

La relazione che accompagna il di­
segno di legge, presentato dall'on. Gio-
litti, per favorire l'assunzione diretta 
dei pubblici servizi da parte dei Co­
muni, è un documento importantissimo 
sia per le sagge considerazioni ohe vi 
"sono svolte, che per la copiaci inte­
ressanti dati statistici ohe contiene. 

Fautori convintissimi della municipa­
lizzazione già dal nostro Comune così 
vantaggiosamente iniziata, dei pubblici 
servizi, non possiamo ohe far voti per­
chè il progetto venga quanto più presto 
sia possibile alla discussione del Parla­
mento; e siamo perfettamente persuasi 
che la sua. approvazione ridonderà di 
sommo vantaggio peri quante Ammini­
strazioni vorranno beneficiarsi delle di-
sposizioìii sue. 

Non' manohereiiio di far ricorso alla 
' relazione stessa per tratìie qualcfre dato 

che, anche nell'ambito ristretto dei no­
stri interessi cittadini, ci pare suffraghi, 
largamente quelle che furono le ragioni 

,da noi'lo molte volte espresse in sif­
fatta materia; ma per intanto non ^arà 
discaro.ai lettori- ohe dalla relazione 
rileviamo qualche brano ' notevole, a 
conforto della massima.. 

Si è detto più volte dagli avvei;sar! 
della municipalizzazione, ohe ' questa 

, tènde a sopprimere , le iniziative indi-
vidìiali, sottoponendo ad un rugime pres­
soché' colletlivista le. più importanti e 
vaste aziende industriali : la relazióne 
invece .'dimostra ohe la nuova legge 
mira soltanto a limitare i monoppli 
dannosi. ' ' . . . , ' 

E' tìOto infatti come gli acquedotti 
•gli" impianti per l'illuminazione ".pu'br 
.blioa è privatti jier la distribuzione di, 
• forza motrice, ' per i grandi ' trasporti ' 
coll.è|ttivi (tràmvie ed omnibus), per le 
comunicazioni telefoniche eòe. costitui-

; scahó, per impresoindibile ' necessità di 
• fatto, dei monopoli veri e proprii. 

Tutte le grandi città d'Italia, a oo-
minoiare dalla capitale, possono for­
nirne l'esempio. • 

Ciò' si Verifica uniformeufente, sia 
perchè, dal punto di vista economico, 
lo stabilirsi di impianti concorrenti r i-

• chiederebbe moltiplicazione di capitale 
fisso (conduttore, rotaie, inacohine) pet 
soddisfare un unico mercato Con ne­
cessario aumento dei costi di produ­
zioni e dei prezzi dì vendita; sia perchè, 
dal punto di Vista' amministrativo, l'u­
nità di impianto può sola consentire 

' l'equa retribuzione dei Servizi tra quar­
tieri più 0 meno redditizi,'compensando 
le perdite di una parte degli' impianti 
coi maggiori' pi-ofltti di altre p'ài'ti, e 

ipuà solo assicurare • l'efficacia e'ì'a si: 
' carezza del servizio stesso (orari, coin­
cidenze, comunicazioni tra abbonati, ecc.). 

• In'Ogni modo'il 'fatto ohe queste in­
dustrie hanno per basa ild'emanio stra­
dale, naturalmente ristretto, pone un 

; limite al loro moltiplicarsi; e l'espe­
rienza insegna che.anche dove più in­
traprese sorgono collateralmente,, esse 
si affrettano a fendersi o ad accordarsi. 

Come conseguenza del monopolio i 
prezzi di questi servizi e prodotti sono 
molto più elevati e i profitti molto più 

.ingenti di quanto les iono in industrie 
affini 0'di quanto potitebbero.essere in 
queste medesime sotto il regime della i 
concorrenza, 

i Eìico perchè — dice a questo pro­
posito, la relazione olio accompagna il 
disegno di legge — il problema della 
municipalizzazione di ^queste inti'iprese 
si presenta in modo tutto affatto par­
ticolare, e diverso da .quello su cui si 
pooe ordinariamente la controversia per 
l'esercizio privato e pubblico d'industrie. 

L'assunzione da parte dei Comuni di 
questi servizi non può apparire in alcun 
modo lesiva delle norme fondamentali 
della nostra legiatózione, cioè della li-' 
berta industriale e della ooncolrenza, 
dappoiché in fatto è già col' sistema 
contrario d6ir«ieseroizio privatomono-
polistico» ohe questi due canoni ven­
gono ad'essere offesi. 

Quanto al disegno di leggo, che è 
composto di 26 articoli, la relazione ne 
dimostra iiprinoipali intenti nel modo 
seguente : 

1. Rendere possibile in via normale 
ed in forma organica l'assunzione di­
retta da parte dei comuni dei pubblici 
servizi collepando la gestione di essi 
alla costituzione di speciali organismi, 
che assicurino un esercizio ed ftno svol­
gimento dei servizi corrispondenti ai 
fini di utilità pubblica a cui ciascuna 
azienda deve servire. . 

2. Subordinare tale assunzione di 
servizi pubbiioi all'osservanza di un pro­
cedimento solenne, il filale da uria parte, 
mercé lo studio diretto e.ponderato dei 
corpi competenti, dia agio di esaminare 
e valutare la convenienza amministra­
tiva ed econòmica della diratta gestione 
comunale, e dall'altro, mediante una 
maiiifostazione' diretta' de! citta'dinl, 
valga ad assicurare ohe la rifortha ri­
sponda alle esigenze.dall'opiniOùe pub­
blica ed alla matura coscienza del paese ; 

3. Circondare di • Opportune forme 
di tutela, da parte.della stessa autorità 
comunale, e di vigilanza da parte del­
l'autorità governativa, il funzionamento 
della gestione speciale,, affinchè se ne 
possa sempre oonlroUai'e lo andamento 
e si sia a.tempo opportuno in grado 
di rimediare, quando i'trascurati inte­
ressi dell'azienda od i cattivi risultati 
di essa lo richiedano; 

i Agevolare, infine, ai comuni que­
sta assunzione diretta dei pubblici ser­
vizi, con . speciali disposizioni •. d'ordine 
finanziario ed economico ohe riguardino 
non soltanto. I servizi pubblici' di nuovo 
itt)pianto, ma anche quelli già esistenti 
por concessione degli stessi comuni. 

A questo .quadruplice ordine di in-
tqoti provvedono.! quattro capi ohe. 
costituiscono il disegno di'legge, com­
prendenti ;• il I le .disposizioni fonda­
mentali sttll'asiiunzlone diretta dei pub­
blici servizi da-parte dei comuni'e sulla 
costituzione ed amministrazione delle 
aziende speciali, il II le norme del pro­
cedimento da eseguirsi per tale assun­
zione diretta e per la formazione delle 
aziende speciali, il HI. le presoriziobi 
per la vigilanza su .queste amministra­
zioni, il IV ed ultimo le disposizioni 
generali e transitorie, intese ad offrire 
ai comuni i mezzi .[ter la gestione di­
retta del pubblici servizi, e pel riscatto 

idi quelli giàconcessi all'industria privata. 

ma nessuno dinanzi ai Tribunali, oserà 
dire una sola parola rivelatrice. 

Ciò perchè se chi vede o ode ha dei 
buoi pascolanti per le ubertose mon­
tagne, l'indomani se li vedrebbe slin-
guati 0 sgarrettati, e quand'anche la 
giustizia ponesse le mani addossa al 
volgare .delinquente, il Tribunale per 
lo più è oostretlo ad assolverlo... per 
mancanza di prove, poiché la consegna 

Un polverificio sbopplato. - Due morti. 
Sondrio 3 — ISlel pomeriggio di ieri, 
con fortissima detonazione, scoppiava 
una parte del polverifloio Carisoh, si­
tuato nelle vicinanze di Tirano. ! 

Uimasero morti due operai ch'erano 
intenti al lavoro, Sul luogo MI disastro 
si,recarono l'autorità comunale,il pre­
tore, i carabinieri e molti abitanti di 
Tirano e dei paesi vicini. 

La causa ohe provocò lo scoppio non 
è ancora bene acceiitata. 

L'arresto d'un delegalo turpe — 
Verona-3 — In seguito a mandato .di 
cattura del giudice istruttore di Pa­
lermo avvenne ieri l'altro l'arresto di 
un impiegato della nostra Questura. 
Ecco il fatto : • • * 

Da parecchi giorni, ^in; causa degli 
ultimi movimenti nei personale delia 
P. S. .venne assegnato alla nostra Que­
stura un nuovo ufficiale di ordine, già 
delegato di quarta classe, proveniente 
dalla questura di Palermo. Si chiama 
Carducci ed è questi che fu arrestato. 
L'imputazione è di reato turpe su di 
una ragazza di Palermo con inocula­
zione di malattia infettiva. 

- i p C E * - • '• 

N e l S u d " l l f p i c a -
Documenti boeri catturati — Australiani 

disertori — Petizione al Re. 
Jjondra 3 — 11 Times ha da Vaal-

but che fra le carte trovate dalla co­
lonna Grengeld 11 25 marzo vi sono 
due indirizzi di benvenuto a Steiin e 
De 'Wet firmati da DeWrey e • diversi 
capi boeri. Essi li ringraziano della 
loro attitudine e pregano Dei Wet di 
divenire la guida e il capo dei boeri. 

L À O B O C I BOSSÀ. 
Il Congresso internazionale delle 

« Croci Rosse » si terrà a Pietroburgo 
il 29 maggio prossimo. 

E' questo forse, il osso di dira qual­
che parola su questa impoTtante istìtn-' 
zione, la cui origine ha segnato una' 
delle tappe più luminose nella storia-
delia civiltà. 

L'origine della «Croce Rossa» si' 
riattacca alla guerra d'Italia, ohe, per' 
la prima volta, nel 1850, fece pensare 
alla necessità di assistere meglio la; 
vittime delle battaglie. Da tre seooli-
addietro si era creduto di potdr prov-' 
vedere a tutti i bisogni del servizio-
sanitario, facendo accompagnare gli 
gli eserciti da un servizio medibo re*' 
gelare. Dopo la guerra di Crimea la 
guerra d'Italia mise in luce la oom'-' 
plets^ insufficienza di questo servizio. 

Ristabilita la pace,-un testimone oca-' 
lare, Henri Dunant, ohe ha avuto re-
oentementemente il premio Nobel, 
sorisM/. un libro ; i , « Un.. souvenir -de-
Solferino » nel quale sosterieva la ne­
cessità di completare e perfezionare, 
con, più Bcoonoe istituzioni, l'assistenza 
dei feriti in guerra, . i -. 

L'autore sosteneva questa idea, che' 
l'organizzazione ufficiale dei soccorsi' 
ai feriti sarà sempre insufficiente e 
ohe la carità privata deve necessaria­
mente intervenire per completarla.; 

La società ginevrina, di pubblica uti­
lità adottò le conclusioni del libro del 
Dunant, tre mesi dopo la sua pubblica­
zione, e il 9 febbraio 1863 ne votò U 
rinvio ad una commissione di 5 membri 
munita di pieni potei-l. Questa commis­
sione comprese subito le difficoltà della . 
propria missione, i. 

Come persuadere i capi militari ad 
ammettere nelle armate belligeranti un 
elemento civile? I medici militari e i 
corpi d'intendenza si risolverebbero 
a confessare la loro impotenza? Infine, 
come dare àll'o^^ra una tale elasticità, 

•da renderla adottabile a tutte le nazioni. -
civili ? 

-r-'IÌ Daily Jl̂ aiY ha.daSidney_ohe__ j^ J 

.Un iiasciietto aifoo, ImMW. 
Brescia 3 ,— Prima di ritornare a 

Roma, il presidente del Consiglia onpr. 
Zanardelli si fermerà a Brescia, e pre-, 
oisamente martedì prossimo asàisterà'a! 
banchetto che i'soci nelle sale del Club 
Liberale gli offrono come loro presi­
dente onorario. Il ritrovo avrà carat­
tere intimo fra i sooil, e non. credo vi 
saranno discorsi, all'infuori di qualche 
brindisi'. ' 

trenta "Uomini. del contingente austra. 
' Mano, partiti per il Capo, hanno disertato. 
' — Si ha da Melbourne ohe il primo 
ministro di Vittoria ha proposto d'in­
viare una petizione in occasione della 
incoronazione a favore degli ufficiali 
australiani condannati ai lavori forzati 

.per avere ucciso dèi prigionieri, boeri. 
L'incontro fra Sohalkburgher e Steijn. 

'— Pretoria 3 — Sohalkburgher e gli 
altri membri del Governo dèi Tran-
sw.aal riuscirono finalmente ad .incon­
trare Steijn. 
— p-isx»-^ :: 

Il problema non era taèile a W^Ol-

LE DIMOSTRAZIONI 
DEI RICHIAMATI. 

Dleoiotto richiamati disertori a Napoli. 
ìfapoii, 3. — Iltìa "disposizione mi­

nisteriale al comandante del corpo di 
armata gli' ingiunge di dichiarare di­
sertori tutti i ri.phìamati non presen­
tatisi entro le 48 ore. 

La disposizione colpisce perciò undici ' 
soldati dell' 89 e sette' del 90 fanteria. 

I richiamali di Como, 
Comoda. — Nell'inchieste fatta dalle 

autorità militari pel pronunciamento 
dei richiamati della classe 1878 sono', 
stati colpiti .t^e caporali maggiori, un 
caporale e quattro soldati .aempiici. 

Gli otto soldati, di cui uno nella, 
aera della ' dimoatràzioiie era coman­
dante di renila e si uni invece agli 
altri nel gridare per essere rimandato 

.a casa, attendono in prigione per esser 
deferiti all'autorità giudiziaria militare 
di Milano. 

OROHftCft ITALIft l i f t 

Lo slinguamento del bestiame in Sar-
- Dopo il taglio, dei garretti 

ai bestiame è ora venuto in uso in 
Sardegna, e specialmente in' provincia 
di Nuoro,'il taglio della lingua. 

Scrive la Nuova Sardegna : 
«Dn tale riceve un'offesa, un'ingiu­

ria? Vede ohe la giustizia aoeiale o non 
viene o è aaaai tarda; ed allora l'offeso 
fa presto. Un colpo di roncola alla 
lingua d'un pio bove, d'un cavallo e 
magari d'un asino, pareggia le partite. 
Con due bovi slinguati tutto è appianato ! 

E il malfattore non. teme la giuatizia 
sociale, perché sa ohe difficilmente lo 
coglie. 

Perchè? Mille occhi avranno potuto 
scorgerlo a compiere l'atto vigliacco. 

f l e t r a Al • v ^ t i ^ . ,, 
È .ooaV don()mia?.ta una paata fatta con polvere 

di vetro' groBéolano, proveniente in maBaiina da 
bottlgUo rotte e riscaldata' a 1200 gradi. ' _ 

Questa pasta, por mezzo d'un torchio Idraulico, 
viene cooipresaa deatro stampi appositi, elio le. 
danno la forma di ura mrttonella. 

'Tali mattoni hanno la durezza d'una pietra e' 
nnila più rimane della'fragililli. del vetro. 

Per romperli ei vogliono eoalpelU duriaslml. 
1 lavori d'orx^meotazione vi. sono fatti ,ool 

mezzo di limo Bp'ac'iall. ' ' '̂  
I mattoni dì vetro sono specialmente racco­

mandati per le facciate, per ì vasi d'adornamento, 
per i pilastri, ecc. , . 
' ^Haono il pregio di. potar esaere lavati e. non 
ai consumano mai. ' ' -^ 

Xja s t 0 H a . p l ù v e l o c e . 
,11 direttore, dell'osservatorio di Uck (Statf, 

Ubiti d'America) pubblica un studio «ul movi-' 
meato delio stelle, le quali, sebbene al nostro 
occhio sembrino immobili, sono invece di un 
oeleneeimo movimento. U auddetto direttore dice 
di aver osservato ohe fra i sessanta milioni 
circa di stelle che vi sono nel firmamento la 
cosidetta Stella OroerKbrldge è la pili veloce, 
compiendo un movimento di 240 chilometri al 
minuto secondo. 

I g a t t i v e l o d l l d e l l a d i f f e r i t e . 
A Laporta, città degli Stali Uniti di circa 

100,000 abitanti, venne pubblicato un decreto 
governativo coi quale sì ordina l'immodiata .Re­
cisione di tutti ì gatti, perchè si è constatato 
che l'epidemìa di differite ohe colà ìrnperversa 
venne sparsa dai gai.l; i quali ne seno tutti, 
dal più al meno, intatti. 

Fu uno strano spettacolo, narra qn giornale 
di Nuova York, vedere la caccia spietata mossa, 
nello stesso giorno, ai gatti, sui tetti, nelle vie 
e nelle cantine. 

II laboratorio batteriologico ^olla città trovò 
che il 70 por cento dei gatti uooioi avevano nel 
sangue i microbi della difterite. 

•»-
XJO, s u o r a m l n a 

fu inventata testé in Francia, e la sua compo-
aìzione è ancora un segreto dell'inventore. Si 
sa soltanto che possiedo 'UQ potere dololQcante 
circa '700 volte sqperiore a quello dello zucchero 
di barbabietola. Qnando venisse fabbricato in 
larga scala, ai potrebbe vendere a centesimi 
venticinqoe il cliìlogramma. Resta poi a vedersi 
se nei rapporti dell'igiene sarà utile questa fab. 
brioazione. 

.Ciò hoc di Ofieno, la. commissione 
non si scoraggiò. Essa riuscì a indicare 
le linee principali d'una opganizztizloii,a' 
e si decise a prdvocàl-e una dòiffefeffza, 
internazionale per esaminarla. Con sua 
grande sorpresa, quasi tutti i governi 
cui s'indirizzò accolsero tatorevolfflen'tè 
la proposta. Cosi,;il 26 ottobre; 1868,' 
si riunì a Ginevr'a una cpnferàfe'a'per 
avvisare i mezzi per venire in sooeorso 
dei feriti, in guerra. 

Quattordici governi vi si fecero rap­
presentare. La conferenza prese una 
serie di ' notevoli, risoluzioni, le q^àli 
formano, d'altronde, la base, comune 
di tutte le associazioni della Cróee, 

' Rossa. Tale fu la genesi di quella ohe 
più tardi fu chiamata la,,Croce Bos^'a.' 

I risultati della conferenza furopq, 
dal punto di vista pr8|tìcp, \^ simul)a-' 
nea formazione,' in quasi,"tutti, i, piaes.i, 
del mondo, di società , di . piutuo ..SIOOT, 
corso p e r i militari'.iFeriti; dal, pìipti?'. 
di vista internazipnaTe, è ' diplomatico',, 
l'ado'pioh'é dal tra^|;^fo,'«pnds'cl«to softpj 
il nojpe di « Coiij;enz(oné ,di .Gjn'ey,ra,»., 

Una' intesa intèrnazipnàre, era,,tiéce8r 
saria per" applicare pratipameiite le 
clausole della convenzione. 

Dodici potenze, inaiarono ^,elegat(..(i 
Ginevra per elaberare quéstfi seopndjt" 
convenzione. La seconda poiifereiiza ei. 
riunì nel mese di ago.sto 1864 e redasse 
in quindici giorni u|n frettato che fu, 
sottoscritto il 22 déll'o smésso, mése dai 
plenipotenziari dei dodici. Stati rap ' 
presentati. , ^ j , 

Questoltrattato comprende, dieci arti-
colij di cui ecco la, sostanza: 

1. i belligeranti debbono curare; ! 
feriti 0 i malati degli eserciti oontep-
denti, senza diatinzioòe. di njizicini|ità;j 

2. le persone guarite, pia. incapaci, 
di portare le armi, saranno rimaiidate 
al loro paese; 

3. sono impediti gli ^ttì, di os|Ìlijà^ 
contro le ambulanze,'ospedali, posti di 
medicamento etc,' ^ .̂  ^ , 

4. le ambulanze 80n^|.,cpnsi]derate 
come « ne|U'tre », tanto rispetto al ma­
teriale che agli uomini clie le com­
pongono ; 

5. gli abitanti dei paesi vicitll al' 
teatro delle ostilità saraiino'indentali-
zati per tutte le' spese sopportate nel 
soccorrere e curare i'feriti. 

La convenzione di Ginevra del 1864, 
alla quale tutti i governi, anche stì non 
rappresentati alla conferenza, sott'ù' 
stati BsprB'ssanlento autorlziati dall'ar'-
ticolo 9 di accadere più tardi, è attuai-
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monto sottoscritta da una quarantina 
di potenze, distrlliuitc su tutta la su-
perilcla del mondo. 

•Il Consiglio Federale Svizznro ù in­
caricata di ricevere le nuove adesioni 
e notidoarlo ai firmatari anteoodonti. 

Bisogna aggiungere ohe ogni società 
della Croce Rossa è nazlooals ed au­
tonoma. Essa si organizza e si suddi­
vide le- convenienze « i bisogni del 
paese al quale appartiene. Ma per adem­
piere alle sue runzioni internazionali, 
l'opera dolla Croce Rossa, considerata 
nel suo insieme, aveva bisogna d'un 
meccanismo complementare, d'un ar­
gano centrate. 

Di comune accordo, la missiono di 
essere in qualche modo il regolatore 
ufflcioso dell'istituzione è stato ufHdato 
al Comitato ginevrino che aveva dato 
il primo impulso alla Croce Rossa. 
Grazie all'autorità di cui gode questo 
Gomitato cho si intitola: «Cornilo ìn-
ternational de la Crolx Rouge » cura 
gli interessi generali dell'oponi o da 
trentasetie anni, in cui esercita questa 
magistratura, esso adempie alla propria 
missione con lodo generale. 

I Congressi internazionali, tenuti 
dalle Società della Croce Rossa sono 
stati sinora 4 ed hanno avuto per sede: 
Parigi nel 1867, Berlino nel 1869, 
Ginevra 1884, Carlesberg nel 1887. Il 
quinto si terrà a Pietrobnrgo nel mag­
gio di questo anno. 

»*S:cs«-
L'ALTO TRADIMEMTO QRIMMI 

Parigi, 3. — U;i redattore isXVJSeho 
de Paris ha intervistato un personag­
gio russo, il quale afferma che il mi­
nistro russo della guerra, generale Cu-
ropatchine, ha ordinato di ritirare tutti 
i passaporti agli ufficiali della guarni­
gione di Varsavia e tutta la gnarui-
gione è consegnata. 

Furono colà operate molte perqui­
sizioni, in seguito a rivelazioni della 
vedova del colonnello Bergscroen. 

Il personaggio intervistata sogpfiunge 
cho l'imperatore Guglielmo ha dichia­
rato all'addetto militare russo a Ber­
lino, colonnello Nostiz, che avrebbe 
scritto personalmente allo czar circa 
l'affare Grimm. 

Caleidoacopio 
L'onnmasUso. — Domani, B, S, Vincenzo. 

X 
Enènierlile storiot, — 4 aprilt 1383. ~ 

11 patriarca' ohe om affezionato assai a Cìvì̂ alo 
per avvantaggiare la oitt& {jwr favorirt il pie' 
colo cornmeróioì) concaiae addì 4 aprile 1383 
indulgenza di 100 giorni oome cardioale e di '40 
ooffls liatrìarca a chi rcniSBO dai di fuori a far* 
devoiioni a S. Maria dei Battuti. Ciò risulta da 
una-delle 7&0 porgamene' rimaste a quali'Gipe-
dale civioo (Grioo, Quitta di Cividaie, voi. 1, 
pag. aS). 

Signurine ! Astenetevi dalle comprile 
dopo il mezzogiorno di ogni domenica. 

F a a d i a , 2 ~ Una nota stonata — 
Aspettava che il dott. Della Giusta ri­
spondesse una parola per quello che lo 
riguarda nella corrispondenza mandata 
da-Faedis a codesto reputato giornale 
il 21 marzo p.; ma il dottore è l'uomo 
ohe avrà detto: lasciate pure che i 
cani abbaino alja luna! 

E dirò io due parole per il senti­
mento di verità. 

Il dott. Dolla Giusta capo del partito 
vlericale! ma questo è un parlare ame-
uissimo ! Il Della Giusta come cittadino 
di'Faodis e qual assessore municipale, 
vide che per il Comune era un affare 
vantaggioso l'acquisto della casa Leo-
narduzzi e caldeggiò l'idea dell'acquisto. 
Ad esso-si iinìrono i ben pensanti del 
paese. Ora fu una colpa forse l'aver 
egli concepito ui;a buona idea o d'aver 
combattuto per realizzarla e l'essersi 
la maggioranza adesso unita ? Qui non 
è questione di partiti, si tratta por il 
hene dei paese; e quelli che la pensano 
a dovere sanno andare anche contro |e 
viste à.\ privali interessi, ma è quesìo 
che a qualchedimo ditole. Non credo 
dover rispondere per il dott. Della Giusta 
ad una domanda che il citato corri­
spondente gli fa; ci vorrebbe una breve 
istoria. 

E por non tediare i lettori fuor di 
Faedis su cose por le quali noi sapremo 
fare il ranno in casa, chiudo cai dire 
che a corrispondenze siffatte non oc­
corre che si mettano tante incognito. 

Wcc autore ed ispiratore è già da tutti 
conosciuto nel nome, cognome e pater­
nità. Può dunque risparmiarsi i termini 
algebrici poiché non ci sono problemi 
da risolvare ! Verilas. 

Per lasciare piena libertà a chi ci scrive su 
COBO di pubblico iatoresse abbiamo fatto posto 
alla prima corrispondenza iu argomento e lo 
facciamo or:̂  a queet'altr'a. Basendo però per-
ìettamcnto cotjniti del come stanno le ooso non 
possiamo asteaoroi dall'augurio ohe al Comune 
non abbia a mancare questa occasione per rag­
giungere quel fine cho deve andar sopra ad ogni 
altro, il bene del paese. — (N. d. R.) 

O s o p p O ) 'i ~ Il rlsuliato delle 
elezioni —- (g. p). — L'altro giorno 
ad Osoppo hanno avuto luogo le ole-
zioni suppletorio amministrativo. 

In un Comune di cìOOO abitanti i vo­
tanti furono... 63 i quali per vero de­
vono aver detto molto bone la volontà 
della maj^giaranz.1 dolla popolazione ! 

Rinsoirono etetti i sigg: Francosco 
Bigaglia, Carlo Zerbinati, Enrioo.Fabris, 
D. Giovanni Crist, Luigi Olivo, Giu­
seppe I.1JÌV0, G. Di Toma, G. B. Sorem, 
'Vincenzo Vonchlarotti e Biagio An-
dreuzzi. 

La lista si può chiamare compofta 
di moderati clericali e di moderati 
anticlericali. 

M o p t e g l i a n o i 3 — Riposo fe­
stivo — L'agitazione qui prò riposa 
festivo iniziata dagli agenti costituiti iu 
Seziono dell'Unione provinciale, va as­
sumendo vaste proporzioni. Già tutte 
le ditto hanno aderito in massima, 
mono una che, perù vogliamo crederò, 
cederà in seguito, all'umana iniziativa, 

lori fu qui il segretario dell'Unione 
provinciale, sig. Cadel venuto apposi­
tamente da Udina por organizzare l'agi­
tazione in modo che abbia presto un 
esito favorevole ciò che è nei voti di 
tutti i ben ponaunti di Mortagliano. 

In una prossima doAionica a cura 
dell'Unione Agenti, avrà luogo qui nel 
pomoriggio una pubblica adunanza dove 
uno 0 più oratori parleranno sulla 
giusta, civile ed umanitaria questione 
del riposo festivo. 

Con altro avviso daremo l'ora il 
luogo ed il nomo dogli oratori. 

S> D a n i e l e , 3 — Dopo il Congresso 
di Bologna. — Alcuni maestri della Se­
zione di S. Daniele stanno apparec­
chiando un memoriale da presentarsi 
ai deputati della Provincia. 

Questo memoriale terrà conto del 
progetto di legge votato al Congresso 
di Pordenone, e dei risultati del re­
cente Congresso di Bologna. 

A w i a n o , 3 — Furto - - Vennero 
arrestati Polo-Tacchia Sebastiano, con­
tadino, e Cossutta-Sàmara Luigi, fabbro, 
tutti e duo da Aviano, perchè appro­
fittando della momentanea assenza di 
corto Boschian-Bailo Giuseppe gli a-
snoriarono una carretta e un cavallo 
del valore di lire 200 rimasti incusto­
diti sulla pubblica via. 

C a n e w a d i S a o i l O ) 3 — Di­
sgrazia - ' Certo Titonel Antonio In 
istato di ubbriacitezza essendosi appog­
giato ad un parapetto d'un ponticello 
che attraversa il canale Vetlegher, il 
parapetto si spostò per cui il Titonel 
cadeva al suolo riportando la lussa­
zione dell'ultima vertebra cervicale e 
nel giorno succe.'tsiva cessava di vivere. 

Da Spilimbapg», 3. — FATTO 
TERRIBILE. — In vicinanza al mulino 
Fracasso vennero oggi scoperti i cada­
veri d'una donna e di duo bambini le­
gati assieme. 

Furono tosto sul luogo le competenti 
autorità. Si constatò essere la donna 
certa Teresa Cavalcante fu Luigi, di 
anni 34, maritata Gorgassin ed i bam­
bini essere i due suoi figli uno d'anni 
due e l'altro d'anni uno. 

Sulla sponda fu trovata una lettera 
della suicida nella quale erano spiegati 
i motivi della sua risoluzione: motivi 
originati da dispiaceri famigliari. 

I cadaveri vennero trasportati nella 
Cella mortuaria ed oggi seguiranno 1 
funerali. 

L'impressione in paese per questo 
fatto tragico è enorme. 

T r i a s s i m o , 3 — Buone.usanze. — 
Si prega la Spettabile Amministrazione 
del periodico 11 Friuli che il sig. Gia­
coma Boschetti ha elargito alla Società 
M. S. Operaia-Agricola lire 1 in morte 
del sig. Pietro Patriarca di Taroento, e 
lire 1 per lo stesso motivo Morgante 
Giosuè, con di più Martinuzzi G. B. lire 1. 
in morte dei socio Colle Arturo. 

Ringraziando cordialmente 
11 BCi;retario 

0. B. Martinuszi. 

Ieri sera, alle oro 22, munita dei 
conforti religiosi, moriva in Bertiolo 

VINCENZO SPANGARO 
d'anni 85. 

La sorolla Anna Spangaro Vedova 
Someda, i nipoti, ed il cugino Giovanni 
Spangaro ne danno il triste annunzio. 

Bertiolo, 4 aprile 1602. 
I funerali seguiranno domani 5 aprilo 

alle ore 15. 
La presento serve di partecipazione 

personale. 

i"lr!M)'jTmlL'ri 
CHIRURG0-DENTIST.4 

r » I N R 
Piazza S. Qiacomo - Casa Giacomelli N. 3, 

&ssiMe w molti anni M M, prof, STBIIIÌGÌCIÌ 
D£LIil< SOUOLB DI VIBSHA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

MaoDvre i!i Piam d'arioì. 
I manovranti, forse in seguito al so-

praggiungero AoWe, slagione delle piog-
gie, han pensato di riparare al coperto; 
e in ordine sparso sono andati negozio 
por negozia, casa por casa a deporre 
con grande precauzione una nuova mac­
china di guerra. No capitò una puro 
in casa nostra; e noi', visto che si tratta 
d'una carica molto... leggera, la lan­
ciamo addirittura dalle nostre colonne 
avvertendo i lettori che non vale la 
pena d'avoroo paura 1 ha macchina con­
siste in un movimento d'aria interno 
che dovrebbe all'uscita produrre un 
pò di rumore; ma pare ohe anche que­
st'ultimo effetto sia destinato a mancare. 

Abbandonando adunque la metafora, 
diremo che ieri venne distribuita poi 
ritrovi pubblici e pei domicili' privati 
la circolare seguente: 

La Giunta comunale di Udine ri-
fiutando di concorrere alla modesta 
spesa per Vampliamento della Piazza 
d'Armi e per il riaititmenio del ter­
reno fra porta Qemona e porta Frac-
chiuao, ove dovrebbero sorgere nuovi 
edifici militari governativi, ha'voluto 
fare una manifestazione di //nella po­
litica antimilitarista, che i' patriottico 
Friuli ha sempre sdegnato — e, por­
tando un fiero oolpo agli introiti da-
ziarii, ora che vanno in economia, 
venne a togliere larghi e sicuri gua­
dagni ad un grandissimo numero di 
onesti lavo-atori che pagano regolar­
mente le tasse e si vedono ostinata­
mente avversali nei proprii interessi. 

^on ù degno d'una libera cittadi­
nanza subire, in pace, le offese, da 
qualunque parte esse vengano. 
, £ perciò noi ci leviamo a protestare 
contro tale deliberazione della Giunta, 
invitando i consiglieri indipendenti 
agogni partito, — ai quali sono diretti 
i nostri voti — a prestare la valida 
opera loro, perché il Consiglio comu­
nale, chiamato a discuterla, ponga 
rimedio a questa condizione di cose 
che reca danni gravi e permanenti 
alla nostra città, 

• 

1902 — Tip. Soitz. 
Como si vede, la circolare è confe­

zionata in modo da lasciar posto alle 
firme di protesta: è in faglio, per cui 
ci può stare di protestanti un numera 
infinita! E per la raccolta delle firme, 
i manovranti si valgono degli stessi 
mezzi adoperati dai preti nolla propa­
ganda contro il divorzio: sistema cle­
ricale degno della fucina in cui è stata 
lavorata la macchina dì guerra. 

Poiché — come i lettori avranno 
osservata — i manovranti si manten­
gono in un prudente incognito; paVe 
che il coraggio non sìa proprio la loro 
dote eccessiva! E' vero che non si 
tratta se non di manovre e di cariche 
ad aria, ma... non si sa mai : alle volte 
si può ferirsi anch.e maneggiando una 
granata.... di frumentone.' 

Siamo dunque davanti ad una vera 
e propria Fabbrica anonima d'agita­
zioni a domicilio ! 

Ah! davvero che verrebbe voglia di 
ridere se non salisse piìi forte il di­
sgusto davanti a simili tristi mezzi con 
cui un manipolo dì scornati nelle loro 
personali ambizioni, tenta di perturbare 
la vita cittadina. 

Î ôi abbiamo già dimostrata a luce 
meridiana, esponendo dati e cifre inop­
pugnabili, come il bilancio del Comune 
non possa assolutamente avventurarsi 
nell'accettazione delle richieste fatto 
dall'Ainminlstrazioiie militare; noi ab­
biamo fatto toccare con mano come il 
rischio e il danno per l'Amministra­
zione Comunale sia di gran lunga su­
periore al non garantito ma semplice­
mente probabile beneficio che ne ver­
rebbe alla città, 

A quelle nostre precise dimostrazioni 
inspirato soltanto — come lo furono le 
deliberazioni della Giunta — al van­
taggio dolla nostra città, gii avversari 
non han saputo contrapporre alcun va­
lida argomento dovendo pertanto am-

mottoro che alla stregua dello nocossità 
dei Bilancio lo decisiuni della Giunta 
non potevano essere diverse 

.Ma queste sono b<izzi;acole per quei 
manovranti, t quali non hanno di mira 
l'utile del CoiQUtie ma l'utilitarismo 
partigiano; e di questa solo preoccu­
pati, badano a cercare di crear imba­
razzi air.\mministraziane comunale e 
iijventano Vantimilitarismo il quale 
invece, nò in Italia in generalo, né in 
Udine in particolare, ha ragione alcuna 
di esistere, tranne cho come fantasia 
agitatrice di qualche socialista o di 
qualche reazionario disoccupato! 

Ma il giochetto non può ingannare 
nessun animo retto ; ma tutti gli im­
parziali, di qualunque partito, si senti­
ranno prosi da un senso di legittima 
sdegna di fronte all'uso di simili armi 
indegne di combattenti leali. 

No: gli autori di quella circolare, i 
manovranti etnonimi non possono es­
sere udinesi gelosi della reputazione 
friulana: no, perchè i cittadini di Udina 
non hanno mai usato di assalire na­
scondendosi, sfuggendo alla responsa­
bilità, coproudosi colla vlgliacchatta 
veste anonima! 

Saranno tutt'al più dei friulani de­
generi I 
' La loro circolare può dunque circo­

lare liberamento ìnnoqua; si sono evi­
dentemente proposti di renderò con 
ossa all'Amministrazione Comunale un 
servizio cattivo, ma io sono invoce per­
suaso cho la circolare raggiungerà l'of-
li'etto contrario e che potrà giovare ad 
un ottimo servizio! 

Civis. 

La pstjooe dì "ìm um„. 
li ootnunioato delia Camera di oommeroio 

Abbianaa ieri dato notizia cho « il 
signor Vittorio Beltrame persiste nel 
negare la sua adesione » al patto noi 
riguardi dei semi-riposo fostivo; che 
le insistenti pratiche della Camera di 
commercio per ottenere l'accordo ge­
nerale non sono quindi riuscite a bene. 

Ora però la cosa cambia aspetto ; il ' 
comunicato della Camera di commercio, 
come è redatto, merita di essere di­
scusso poiché è la più bella testlmo-
zianza di quanto è stato fatto per ar­
rivare a questa conclusione. 

Ecco la comunicazione fattaci per­
venire dalla Camera di Commercio ; 

La Camera di commercio ha rice­
vuta la seguente dichiarazione ; 

« I sottoscritti dichiarano che nei 
giorni di domenica chiuderanno ì loro 
negozi alle ore 1 pam, non avendo 
aderito all'orario approvato il 22 no­
vembre 1901 nella riunione tenuta per 
invito del sig. Sindaco. 

«Il sig. Leonardo Pelizzo dijhiarò 
che si manterrà coerente al vota con--
trarlo da esso dato nell'adunanza sud­
detta e cioè non chiuderà a mezzodì. 

«Il sig. Carlo Nigg dichiarò ohe 
manterrà l'adesione data al sig. Sin­
daco purché l'orario sia eguale per 
tutti i negozianti in manifatture, ab­
biano 0 non abbiano agenti, non po­
tendo egli prevedere, quando diede 
l'adesione, che si dovessero fissare due 
differenti orari, avendo gli agenti stessi 
chiesto sempre un orario unico. 

Firmati ; Vittorio Beltrame — 
Begani Augusta — Pietro 
Nigg — Giuseppe Della 
Vedova, 

•»-
Ci sono 1 quattro signori firmatarii 

che, per loro conto, fanno una dichia­
razione : la domenica chiuderemo i 
nostri negozii alle ore una pom. 

. Nella dichiarazione essi non dicono 
che non li chiuderanno a mezzodì 
perché, in tal caso, il loro commercio 
risentirebbe quel preteso danno, o 
perchè non riconoscono doveri di con­
venienza verso la totalità dei colleghi: 
no, questa non dicono. La ragione ac­
campata é questa : < non avendo acfe-
rito all'orario approvato il 22 novem­
bre 1901 nella riunione tenuta per 
invito del sig. Sindaco». 

Per cui quei signori ritengono che 
il non aver aderito quella volta sia un 
impedimento per aderire ora. 

Meno male Sno a questa punto, ma 
ci SODO altri fatti da rilovaro. 

Il Big. Beltrame era solo, e, pauroso 
di questa sua solitudine, ha tanto fatto 
e brigato sino a. che é riuscito ad ag­
gregarsi tre altri colleghi che in tal 
modo hanno accettata di rappresentare 
con lui una parte di certo non simpatica. 

Fra questi colleghi del sig. Beltrame 
ve n'è uno il sig, Pietro Nigg, cho, 
dopo aver accettato di chiudere alle 

' ore IS in un aolloquio col sig. Masùn, 

della sua promessa mostra di dimenti­
carsi. Il sig. Masòn ha riferito al sig. 
Sindaco e agli altri membri della Com­
missione la parala datagli dal sig. Pietro 
Nigg, 

Ora saremmo di fronte a un dilemma 
se questo non si risolvesse da sé : 0 il 
sig. Masòn non ha detto il vero, o il 
sig, Nigg manca alla promessa data. 
Tutti sanno che il sig. Enrico Masòn 
è negoziante stimatissimo e superiqi^e 
a qualsiasi sospetto. 

Dobbiamo ancora sperare che gi tratti 
di equivoco Invece che di una man­
canza alla parola data) Non crediamo, 
cosi corno si sono svolte le coso, ohe 
si possano ammettere equivoci di,sorta. 

-«-
Uu secondo fatto da rilevare è questo: 

Il sig. Beltrame prima, i quattro firma­
tari poi, si sonq cercati una compagnia ; 
hanno assunto delle dichiarazioni, di 
altri due negozianti e le firmarono 
quasi por malleveria. 

Perché ha avuto il sig. Beltrame ed 
hanno avuto i firmatari paura di ri­
maner soli? E' questa la prova più evi­
dente che sanno di rappresentare una 
parto antipatica, che sanno in ohe con­
cetto la cittadinanza tenga il loro con­
tegno di recalcitranti. 

Queste le nostre prime impressioni : 
ne riparloremo. 

Una parala di encomio si dove però 
a tutte quelle egregie persone che si 
sonò occupate nella incresciosa ver­
tenza; noi vogliamo sperare che gli 
agenti sapranno esprimere il loro sen­
timento di gratitudine verso i compo­
nenti della Commissione, per la quale 
premurosamente si sono incaricati di 
trattare, in modo speciale, l'Ili, signor 
Sindaco, l'on, Morpurgo, presidente, .e 
il rag. Bardusco, vico-presidente della 
Camera di commercio, il sig. Enrico 
Masòn, il presidente dolla Società A-
gen.ti pel M S , sig. Vittorio Zavagna, 
validamente assistito dalla Giunta, dal­
l'Ili, sig. Prefetto, daix Deputati e Se­
natori cittadini e da tante «Itre stimate 
persone. 

La Camera del Lavoro. 
Ieri sera come abbiamo annunciato, 

ebbe luogo la prima riunione della 
Commissione esecutiva della Camera 
del lavoro. V'intervennero lutti gli 
eletti. 

Il presidente del Comitato provvisorio, 
sig, Arturo Bosetti fece una completa 
relazione sul lavoro compiuta dal Co­
mitato stesso presentando il Bilancio. 
La Commissiono ne prese atto appfo-' 
vandone l'operato. 

Dopo animata ed esauriente disciis-' 
siane stabili di massima la linea di 
condotta dà tenero per l'effettivo fun­
zionamento della Camera del lavoro. 
Convenne nella necessità, di frónte al' 
ponderoso lavoro di preparazione, di 
nominare un segretario provvisorio, ri. 
mandandone la effettiva nomina alia 
prossima seduta. 

Prese cognizione del liegolamento 
interno elaborato dal Comitato provvi­
sorio, e ne rimandò la discussione det­
tagliata ad altra seduta. 

Stabili per lunedi sera alle ore 8 e 
me^a e nello stesso locale (gentilmente 
concesso àaìì'lMione Agenti) li'aaorÀ 
riunione della Commissione esecutivjì o: 
che in tale seduta, oltre che ad altre 
nomine, si proceda a quella del oaa.-
siere. 

Cose delia Società Operaia; 
Elazioni> '. ' 

. lorsera ebbero luogo due sedute pre­
paratorio per la scelta dei candidati. 
da presentarsi agli elettori della So­
cietà 0. G. per l'elezione di domenica 
prossima. Possiamo riferire t'esito di 
una ; cioè, che venne incaricata una 
Commissione di presentare una- lista 
mista, scelta dei migliori elementi,della ; 
classe operaia, dando inoltre '. facoltà ', 
alla medesima Commissione di agire li-, 
beramonte, qualora ritenesse troppo, ri­
tardata la presentazione dei candidati. 

Per la validità dell'elezione di domo-
uica prossima bisogna che i votanti 
raggiungano il quinta del numero dei 
soci aventi diritta a voto, cioè 331. La 
seconda votazione sarà vàlida con qua­
lunque numero di votanti. 

Riohlainiaino l ' a t t o n z l o n a 
de i l 'Aulopi ià p f a f e t t i x i a sul­
l'atto che in questi giorni da Oeihana, 
S. Daniele e parecchi altri centri della. 
Provincia partono a frotte del bambini ' 
persino di 8 e di 7 aiini, per omigraro ' 
in Bosnia, assoldati da propriotarf di 
stabilimenti industriali. 

Tanto avviene in opposizione , alle 
precise disposizioni della legge sulla 
emigrazione prescrivente il limito d'età 
per remigrazione dei bambini a scopo 
di lavoro; e ci raccomandiamo per­
tanto all'Autorità prefettizia affinchè 
voglia far sorvegliare l'applicazione 
delle disposizioni legislative contro l'a­
vidità di speculatori inumani. 
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La Scuola popolare. 
La laxIanA' di questa »»pa» 
. Quatta .sera alle ore 8.80 terrà le-

ilooe il prof. N, Pierpaoli sul tema: 
Nozioni di acustica, di ottica e di 
elettricità.' - : : 

i"i "'Il I I " 1 f ' — ' 

i l i i aa i>a d a l t p a m w l a o i t t a -
d ina» L'azionist» dalle poche azioni 
continua sul Oiornale di Udine a svi­
sare i fatti per illn.iersi di aver ragione, 
Non compreude però ohe se si vuole 
&uovér dei lagni ad una Amministra» 
zione qualunque la prima cosa da os­
servarsi è quella di esporre l fatti 
colla massima verità. 
. Ora egli vorrebbe.quasi far credere, 
ohe pel servizio della linea maggiora 
del tram, cioè da porta Àquileia a porta 
Oemona, lunedi dopo pranzo era adi­
bita una sola carrozza, mentre sta in 
faito ,'ohB quattro carrozze la percor­
revano Contemporaneamente , . poiché 
dello" cinque ohe fanno il' servizio or­
dinario, un» sola fu levata e precisa­
mente quella che rimane ferma alla 
Stazione, percui le partenza da là av­
venivano con la identica, distanza di 
tempo; come ogni altro giorno. 

Gd ora il signor azionista continui 
pura! ' 

^ a p w l x i a l a l e f o n i s o i Causa il 
teatro e forse anche il cattivo tempo, 
alla riunione di ier sera nelle sale 
dell'Associazione dei commercianti non 
conyennero,(ihe una trentina, di abbo­
nati. 
, Dopo presa conoscenza della risposta 

negativa.che la Società Zurighese diede 
a mezzo del proprio rappresentante 
alia presidenza dell'Associazione su 
tutte ile domande dì un equo componi­
mento dèlia vertenza circa l'aumento 
dei canoni di abbonamento, i convenati 
d^oisoro di iniziare la sottoscrizione 
per )e; rlnunoie delle rinnovazioni dei 
àohtrattj.. Seduta stante vennero rac-
QoHe 13 firme di rinuncia e si nominò 
una éommissione per recarsi da tutti 
gli abbonati per richiederli della loro 
firma di rinuncia. Giova notare come 
ben dieci del presenti si riservarono 
di apporre la loro firma tosto che co­
nosceranno i l . numero degli abbonati 
chà avranno firmata la rinuncia al te­
lefono'. 

. l loz j ;«a Ieri mattina il dott. Ugo 
G^iaruttihi medico . della nostra città 
dava la maiìo di sposa alla signorina 
ilob> Elisabetta (Tullio. 
: ' E,urona testimoni ai solenne atto ci-
Vjl^.i signori.- Camillo Degani, ing. 
Braida, co, Giov'aoni Manin e il dott. 
VitJ!ÌDio' Dorétti. 

I nostri rallegramenti e gli auguri: 
migliori jalla^ooppia felice. 

L f ^ a o i a m o l o a l a p e n Un gior-^ 
naie cittadino .ieri approfittò di un er- \ 
rore tij^dgràflòo per rivolgersi u noi' 
con linguaggio del tutto sconveniente' 
ùelle buone consuetudini del giornalismo. 
' -Siooome non vogliamo considerare 
quell'antico scrittore oltre la misura 
ohe Bgl.i, si merita prendiamo atto, 
ohe il trino Falstaff (poiché è tutt'uno 
ooLpróA ==;.,«.con,i(?).ha avuto tanta 
perspioqità d'intelletto e prontezza di 
spirito iquanta ne occorreva per accor­
gersi, che Kanth é erroneo, perchè c'è 
un'A di più!!! 

,Ne tanga< conto il proto per un'altra 
volta : mandi a Falstaff la nostre bozze' 
di stampa per le opportune correzioni. 

Lo « soritianello ». '' 
' L,q, ìfiià dell'Unione 'Velocipedistica 

ohe doveva aver luogo domenica 6 
marzo in causa del cattivo tempo stata 
rimàìndata, avrà luogo domenica 6 
aprile con io stesso itinerario. 

S o o i a t à d ì G i n n a s t i o a « 
S e b a r m a i Per questa sera nella 
sede sociale alia ore 20.30 è indetta 
l'assemblea generale dei soci per deli­
berare' sul seguente ordine del giorno : 

1; Dimissioni della rappresentanza so-
ciàlé'i ' ' I ' ' 

2. Nomina di nove consiglieri e dei 
due revisori del bilancio. 

•Il t - l o h S a m a d e l l a o l a a s i 1 8 7 7 
a 1 8 7 2 , Ecco i particolari relativi ai 
richiànii delle classi 1877 e 1872 per 
le,,.]jfOS»inie^- manovre di oampagnji. Il 
decreto reale stabilisce; Il i richiamo 
per 20, giorni della prima categoria 
della classe 1877 granatieri, fanteria, 
bersaglieri, alpini, artiglieria da' cam­
pagna, ad artiglieria da costa, e da for­
tezza, zappatori pontieri e, gonio. ' 

CJuellî  dei ' di.stV-etti meridionali però 
sdn'9'',f'ic|!ian?»ti,'.p'er, 24 giórni, e i'gra­
duati,.di. ogiii- distretto, per 5 giorni di 
piii.< Della classe 1872 sono richiamati 
por 20 giorni, di prima categoria, ài-
pini .'e, |(rtig|iéria da costa ; i graduati 
6 : giórni di più. Seguono però altri 
ordini por i. militari delle isole Lipari 
e Giglio e del distretto di Perugia. La 
prima' categoria della classe del 1877 
ascritta all'ìirtiglierla da montagna e 
ai minatori del Genio è richiamata per 
30u giorni. Un manifesto del ministro 
della guer ra , stabilirà l'epoca della 

chiamata. 

L e f a e t e di P a d a P H O . Dome­
nica 6 aprile I9U2 io occasione dell'inau­
gurazione della . nuova divisa dei di­
stinto Corpo ftlcir0}»ico Pàdemese^ 
sì daranno grandi festeggiamenti cól 
seguente programma: 
. Ove a - Sparo di Àoet&ìéUi ed uscita 
dolio Banda che suonerà allegro marcio. 

Ore.l Va • Ricevimento-delia distinta 
Banda di 'Tricesimo che gentilmente in­
terviene a rendere più geniale la festa. 

Ore 3 Vj • Concerto eseguito dalla 
Banda' Padernese. 

Ore 3 ' / i " Gran concerto eseguito 
dalla Banda di Tricesimo con scelto 
programma. 

Ore 4 - In Piazza della Chiesa avrà 
luogo l'estrazione di una Tombola colle 
seguenti vincite; Cinquina lire 5 0 -
Prima tombola lire 150 - Seconda tota-, 
boia lire 76. Il prezzo d'ogoitcartella» 
è di cent. 50. I premi verranno pagati 
ad estrazione terminata dalla Commis­
siono incaricata al giuoco. 

Ore 4 '/a • Nella corte dell'osteria 
Piatta ex Raiser avrà luogo una grande 
Festa da ballo oo&posta dei migliori 
profossori del Consorzio Filarmonico 
Udinese e dirotta dall'egregio maestro 
Carlo Blasigh, la quale suonerà i mi­
gliori ballabili dello scorso Carnovale. 

Ore 8 - Fuochi artifloiali - Accom­
pagnamento della Banda dì Tricesimo 
con fiaccolata. 

A Porta Gemdna apposite giardi­
niere swAXtao a disposizione del pub­
blico a cent. IO per corsa. 

Le osterie saranno fornite di scelti 
vini e squisite cibarie, 

N. B. In caso di cattivo tempo verrà 
rimandata alla successiva Domenica, 

Il Comitato. 

BsMon» Lorenio Frenimle. • Ootlttvleli Luigi, 
Masiolint Qlovaani, Feruglio Qiuaeppe, u s Anna 
Qiaaeppa, 'Venturini Federico, Tambnrllni Ori-
itoforo, Driusai Giovanni, Molinis Luigi, Mèmbri -
Masotti nob. Giovanni, Segretario. 

B a n d a o i t l a d i n a . Programma 
dei pezzi che la Banda cittadina ese­
guirà questa sera, venerdì 4 aprile, 
dalle ore 20 alle 21.30, sotto la Loggia 
municipale ; 
I. Màruia «Sangue italianoB Nioolottì 
v. Ouvorturo «fi re dei gaaia 'Webar 
3. 'Waltzer > Amor d'una aera K Montico 
4. Fotponrrl noi ballo > Sport • . Maronco 
B. Atto VI -Andro» Ghéuisr» Giordano 
8. Pollila • Rosa d'amore • Baior, 

COMFERENi^A. 
Domenica prossima 6 corrente, alle 

ore 10 ant., l'onor. senatore Gabriele 
Luigi Peoile terrà Una conferenza pub­
blica nella sala maggiore del Palazzo 
degli stadi; 
' Argomento: La difesa contro la tu­
bercolosi e specialmente contro la sua 
.dilTusione. 

Confidiamo che a' questa conferenza 
:gratuita, destinata speciajmente alle 
classi popolari, vorranno accorrere nu­
merose persone d'ogni ceto. 

Dopo la conferenza si farà gratuita 
distribuzióne di opuscoli relativi all'ar­
gomento, 

. P e p g i i o p f s n i d e i a a n i t a c l i 
i t a l i a n i . Allo scopo di assicurare e 
facilitare l'esazione dell'annuo " contri­
buto a.favore del Collegio-convitto per 
gli orfani dei sanitari italiani in Perugia, 
si sono presi accordi fra i ministeri 
dell'interno, guerra e marina perchè 
gli ufficiali medici e farmacisti di terra 
e di mare siano tutti inscritti nell'e­
lenco,generale dei sanitarii oontribuepti 
della provincia di 'Venezia. 

Il c h i n i n o d i S f a t o . Bntro il 
corrente mese sarà posto in vendita per 
conto dello Stato, il bìsoltato di chinino, 
preparato dalla farmacia centrale mili­
tare di Torino. 

La stessa farmacia preparerà anche 
l'idroclorato di chinino necessario per 
i primi bisogni della prossima campagna 
antimalarica. 

T p o w a t o e p e s t i l u i t o . Migotti 
Antonietta, modista in via Cavour, ieri 
sera alle 8 pom. rinvenne un orologio 
d'argento nella sala d'ingresso alla fer­
rovia. — 'Venne'subito dopo restituito 
alla sua proprietaria. 

Q u e s t u a ì n s i a t e n t a . Ieri in 
piazza XX settembre fu arrestato Do­
menico Pighini perchè chiedendo la 
questua i si mostrava insistente e pe­
tulante. 

CURA PRIMAVERILE. 
XSn ottimo depurativo del sangue, in­

dicato nelle eruzioni cutanee, nei po­
stumi di malattie veneree e nei dolori 
intermittenti artritici e gottosi è il 
Sciroppo di Salsapariglia composto. 
preparato nella farmacia Alla Loggia 
di L. / . Beltrame Udine, si vende 

in bottiglie da L. 2.50 
a bicchierini nell'acqua » 0.15 
D ' a f f i t t a r e f u o r i p o r t a V a -

n e x i a I. piano (anche subito) e II. 
{p?l I. maggio 1902) della casa n. 7. 
Due vasti granai ed un magazzino piano 
terra. — P e r informazioni rivolgersi allo 
studio della Ditta Luigi IMoretti, Viale 
Venezia. 

DEPUTAZIONE PROVINCIALE, 
D'AFFITTARSI pel giorno 1 luglio 

p. V. vasti locali ad uso magazzini fuori 
Po r t i PràOchliiao j? ; aderenza all' 0 -
spizìo Esposti óra occupati dalla Ditta 
Martinato e Griffaldì. 

Per InformazionL e trattative rivol­
gersi alla sojjroteria della Doputaziono 
provinciale di Udinti. 

Caffè Énatlan. 
B chi ttoa oonosoe nella nostra città 

11 solerte e peritissimo caffettiere Se-
baàtiano Vanini? L'affabilissimo ed al­
legro conduttore dei « Caffè Dante — 
Minerva — Società operaia » — e per 
ultimo il « Caffè Bastian » aperto in 
•Via Daniele Manin contemporaneamente 
all'apertura dal « Restaurant alla Log­
gia» il quale primeggiava per ottimo 
gusto artistico e proprietà signorile ? 

Il Bastian, dopo una lunga perma­
nenza a "Venezia e 'Trieste, ora è ri­
tornato fra noi sempre buono e cortese 
ed ha aperto un'esercizio di Caffé in 
"Via Pelllcerie all'insegna Caffè all'An­
tico Bastian che trovasi fornito di ot- j 

Istltutrice da 27 anni. 

timo Caffè od eccellenti bibite, 
Egli dunqna confida che gli amici 

vecchi e giovani vorranno ricordarsi 
del vecchio ooncittódino e promette 
loro di degnamenta-'servirli non senza 
un compiacente sorriso ed una cordiale 
e riconoscente stretta di-mano. 

I ^ - ^ ^ ^ . I ' 1 I 

taatpj ed Ai«te« 
Teat ro Minerva. 

. Ieri sera Madre miafuroregglò come 
veramente potevasi aspettare dopo le 
prime due rapjpresentazioni. 

La romanza Rammento fu cantata 
dalla sìg. 0, Pontanini con tutta squi­
sitezza ed espressione. 

La seratante s'ebbe i p i ù calorosi 
applausi dal pubblico e dovette conce-

P e r molti anni, ventisette, ci dice la 
signora Erminia Beésii Rossetta di Ba-
gnacavallo, ho esercitato la professione 
d'istitatrioe. Questi anni possono con­
tarsi doppi! e la fatica morale e fisica 
che no è 'i-iaùllata è .'Stata ciusà per 
me di dna affezione ohe mi ha tormen­
tata dall'anno 1824. Fui colpita da una 
forte nevralgia alla.testa ohe non ces­
sava di infastidirmi giorno a notte. La 
sofferenza aveva talmente scosse i miei 
nervi che ero sempre inerte ed inca­
pace di fare la minima passeggiata. 
Sempre triste ed inquiete, fuggivo « 
quasi abborrivo la compagnia di per­
sone che mi erano molto care, Per me 
il mondo non esisteva più ed aro fre­
quentemente tentata di porre fine a' 
miai giorni. Qualunque lavoro, anche 
il più minimi m'era interdetto ; mi fu­
rono prescritti dèi tonici e dei ricosti­
tuenti. Malgrado tutte le mie cure ed 
ì.miei sforzi là Olia malattia persisteva, 
la mia vista ai aiterò e.persino i miei 
denti ohe erano di ferro e ohe erano 

.1 rimasti bolli ed intatti sparirono in 
'j parte. Queste sofferenzoiodìmentioabili 
j mi avevano talmebte spossata che al-
j l'età di 40 anni' ne dimostravo 60. 
I ' «Una doile mie allieve un giorno 

alla scuola mi presentò un opuscoletto 
; che le aveva dato suo padre.. In que­

sto libi'iooino si trattava, delle Pillole 
Pìnk la cui azione rigéneratrice era 
talmente bene dimostrata che mi af­
frettai di farne uso. Il miglioramento 

• fu sensibile dal princìpio,e dopò d'a-
1 verno pi-ese dodici scatole fui comple­

tamente ristabilita. Credo sinceramente 
che le Pillole Pink possono, far scom­
parire qualsiasi malattia cronica la più 
inveterata ». 

Ecco perchè arrioohando il sangue, a 

dere il bis chiesto Insistentemente. In ! tonificando i nervi, la Pillole Pink gua. 
ultimo le si donarono molte cOrbeiUes 
di fiori. 
. Tutti gli altri artisti sempre meglio. 

Inutile dire degli applausi, dei Hs, e 
delie chiamate continue ; fu un successo 
completo per tutti, 
, Siamo certi dì non ingannarci espri­
mendo il desiderio generale che quo 
sta operetta venga 
Cora almeno " una volta, anche per ^ 
dar modo di udirla e di collaborare 
insieme a un'opera benefica a molte 
famiglie che non lo poterono nelle sere 
antecedenti per il grande concorso di 
pubblico. j 

Furono infatti tra pienone; e questa 
è la sola ragione per cui non tutti 
poterono assistere come avrebbero vo­
luto allo spettacolo benefico. 

£ 3 C 3 - I O : B 3 ? T . A . X - I I 

Xja s t a g i o n e . Abbiamo ricavato il n.. 13 
dallo splondido giornale di mode: La Stagione, 
edito da KocpII di Milano., 

"V'è incln«o un supplemanto con 18 caodelli. 
8 diaegoi ad '1 alfabeto. 

Ieri ulte ore 13 mancava ai vivi, 
dopo lunga e penosa malattia, 

S A N T I N A V A T R I . 
Il marito, i figli, lo suocero, il fra­

tello e cognata, ne danno il triste an­
nunzio.-
• I funoi'ali avranno luogo oggi alle 
óre 15 30 nella Chiesa del Carmine 
partendo dalla casa di via Bertaldia, 
N. 66. 

La presente serve di partecipazione 
personale. 

Udine, 4 aprile 1903. 

Al marito aig.' Giuseppe Vatri cosi 
crudelmente colpito dalla sventura le 
nostre più sincere oondoglianzo, 

Redazione e tipografia. 

Bollett ino della Borsa 

risoono tutto Ip malattie che derivano 
dalla povertà dal- Sangue ^ dalla debo'-
iezza dei nervi. T^li Sono l'àtìemia, la 
clorosi,' là nevrastenia, i reumatismi e 
le affezioni dello stomaco e degli in­
testini.' 

Un medico ' addetto alla Casa è inca­
ricato di rispondere gratuitamente a 

rappresentataan- i tutte le consultazioni che verranno in-
' dirizzate ai signori À. Merenda e - C ' 

Le pìllole Pìnk sono ,in vendita presso 
tutti i buoni faripaoisti e negozianti di 
specialità mediciùali,' nonché presso gli 
agenti generali A. Merenda e comp., 
via San Vioenzìno, 4, Milano. Ija sca­
tola lire 3.50, sei. scatole lire. 18, ohe 
si spediscono contro cartolina o vaglia 
postale. Diffidate delie contraffazioni. 
Le pillole Pink non si vendono né a doz­
zina né al cento, ma solo in scatole sugr 
geliate, portanti la marca depositata. 
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OFFELLBHIà BOBTA 

MERCflTOVECCHIO 

Domani sabato e domenica 

Focaceie fresèe 
Malattìe degli odchi 

DIFETTI DELLA VISTA • 
SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Oonsultanioni tutti i giorni dalla 2 alla B eòool-
toata l'ultima Domenica a relativo Saldato d 
ogni mesa. 

' Piazza Vittorio Emanuela n. .2 

VISITE G R A T U I T E Al f»OVERI 
Lunedi, Venerdì,, ore U . 

a l l a Fai 'ma(iia"FllippMzzi. 

f rof. E. CHIARUTTINI 

SjGcialista ;er le malattie iiiteriie e l e m . 
o a n s u l t a z l q n i \ 

ogni giorno dalle oro 11 ' / j alle \2 >/, 

Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n, 4 . 

ODINE, 4 aprile SOS. 

« Rendita. aprile 3 aprile 4 

[tauu 5 o/o ooutanti 100.70 100.70 
„ B o/o tino mafie . 100.88 102,83 

SiÉtìrlaure 4 % oro . . . . 
1 1 0 . - 110.— 

SiÉtìrlaure 4 % oro . . . . 78.B7 79.57 

Obbligazioni. 
Ferrovie Maridionali 882.— 832.— 

331.60 331.fi0 
Fondiaria Banca d'Italia 4'/,»/o B21.— 521.— 

„ Banco di Napoli S'/, •/, 
Fondìar.Cas sa V isp. MU''.ao 5 o/o 

4 6 6 . - 456.-„ Banco di Napoli S'/, •/, 
Fondìar.Cas sa V isp. MU''.ao 5 o/o 5 1 8 . - 318.— 

Azioni. 
anca d'Italia 871.— 8 7 1 . -

1 4 8 . - 148,— 
., Popolare F r i u l a n a . . . . 142.— 142.— 
^ Cooperativa Udinaae. . . 38.— sa 

Oot'ooìfloio Udineaa 1270.- 1270.— 
Fabl).. di «Moheto S. Giorgio . 100.— 100 . -
Socielii Tramvia di Udina . . . 7 5 . - 75.— 

866.-T 658.— 
4 8 1 . - 461.— 

.Cambi e valute. 
t08.aa 102.22 
125.75 125.75 
26.73 

107.10 
25.78 

Aostria - C o r o n e . . . . » 
26.73 

107.10 107.10 
20.42 20.42 

Ultimi dispacci. 
OUneura Parisi 100.80 

102.19 
100.80 
102.19 

100.80 
102.19 

Giuseppe Sorghet t i Hreitore re$fomabile 

Trieste, 
, I Con piacere le comunico, che io adopero da anni il suo 

preparato Vino di China Seri avallo ferruginoso con risul­
tati soddisfacentissimi In vista dei buoni effetti, che palei con­
statare in un gran numero di casi, ordino 'sempre in casi 
indicali a prefèrenia il < fino di China Serravallo ferru­
ginoso ». Lo trovai spécialmenle efficace nel trdltamento della 
clorosi e delle anemie croniche secondarie, negli stati anemici 
conseguenti a isterismo e ji'eurastenia, spesso atiehe nei bambirti 
deboli, anemici e di tardo svilumìo. Devo far risaltare in 
special modo l'oltimo sapore' dèi preparato, il quale viene 
non solo preso volentieri, ma ami domandalo e benissimo 
sopportato, . < 

Vienna, 17 Febbraio 1900. 

Dott. FIIIBSCin 
Spacialisia par lo malattie muliebri .e dei bambini 

Vienna, 

ntiPttSIVO in Vdln» alla Farmacia Cl l lppax*!-
e i r u l n i n l . — PREZZO: L. 3 .80 la bottiglia di l}2 litro. 
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Le inserssìoni per 11 irinU. ai ricevono esclusivametile presso rÀmmìnistrazione del Giornale in Udine 

P 

tdsse-Gatarro-BroQchite 

Dopooltra quaraDt'auai il grande credito e l'iiiiiiieQsa efficacia dalla Lichmina Lombardi vengono ri-
cono^sciuti in tutto il Houdo, ne vi h rimedio che possa slarvi u para|u;one. 

\'La toijse piiji oit'uata per catarro, bronchite, bronco alveolito, iuflnenza e quilsiasi malattìa dei liron-
chi, dei polmoni o della gola, cessa istantauo.imente, per cui il plebiscito di guariti s 'ingrossa ogni giorno 
lii pili e la chss^ medica dichiara icsuperabilo la Unctica Lichenina Lombardi, L'illustro Prof. RoniHKliii 

jl» disse meravisl'osa, tt clinici per ac elenza, Prof, C'irHiirolli, la disse: efficacissima anche nei casi ri­
belli ad altri rimedi. ,11 .Caposcuola Prof, Toniniasi scrisse: C i r io Lombardi, mandami una bottiglia della 
ttia Lickenin» Lombardi rimedio toii'co ed insuperabile contro la tosse ostinata per catarro, bronchite, in-
^ u e n i i , bronco-ilveolide e qualsiasi altra malattia dii polmoni e della gola. 

E' necessario poro avvertire il pubblico che la eccollonte LicheiUna Lombardi ò stata barbaramente 
/alsilìcita ijyi^i|^inoraii.,firpiacÌ3ti « Iroghiéri, altri disoootti speculatori preparano delle ibrido miscele col 
!;ion]e di ^jmjjiina, ed' iugiinniuo II'pubblico che creda di avere la vera Liehenina, cioi quella prcpnrata 
dal Ch-mu^jLoaibardi, oltre quariiilti anni fa. Contro simili vampiri il pubblico onesto ed intclli^e'nto ai 
Iriballa pretend'ndo aamSatamiotè 'à'dlo la Liehenina Lombardi che è la veia. Raccomandiamo perciò a tutti 
'I sotf.|rtinti di m i far.si-,iagina'jrti rtchicdfiido sempre «d escluiivamonte la Liehenina Lombardi titira con-
,tro la t o s s e ^ t i n a t a per catarro, bronchita| influenia, bronco-alveotite ed altre malattie bronco pulmoiiiiri. 
]Be reifjtlcP'Kbn è salutare e inoi^v.iKlioso '.può essersi avuto un prodotto £alsifìcuto, quindi in tal caso^ si 
•jirega scriyiJÈt dirott^jq|Jlle alla .feBbriro.'Vimettendo il Dacoon con tutt i gl 'invòlucri por esaminarli, L'on. 
!frof, BiioBoino disss l||i.,Liiihenioa,((Ombiriti una nciiellente riciftla contro la to.ase ostinata, gihstdmenie coni-
'posta ed einnlientemaote'-fn'eparata da accerto chimico farmacista, quiudi le faìs flcazioni e le imitazioni non 
'^riescono dtfStto, 

La LH^SSfflna Lothhttrdi vera a[ propina semplice, al catrame ed alla codeina; il prezzo è sempre L, 2 
•al Qaccoo in tutte le'W'Siib farini!)U dal 'Éonio, Per posta se ne spedisce in tutto i l ' Sondo on Une. per 
;L. 2,30) cinflue HaccdBV'Tier Franàii-dioqi 'anticipati all'Unica fabbrica Lombardi e Cootardi, Nppoli, Vda 
Roma 3 4 ? , ^ p, p. 

m 

L a Tisi o Tubercolosi 
Mentre gli scienziati si ufTaticnno nella ricerca dei sieri e delle linfe; mentre i filantropi e gli speed* 

' latori innalzano sanatori >n tutto il Mondo ppr curare la tisi o tubercolosi pulmonarc una cura facile od 
ioraliihilo SI va op;ùi giorno più propag.tndo. Le guarigioni ottenute sono oramai ionumerevoli, e tutti isof* 
ferenti, inche gravissimi, se ne sono giovati sempre. Cessa immediatamente la tosse, finisce dopo pochi 
giorni la febbre, scoinpariscooo ì bacilli dagli espettorati aumenta il peso del corpo, col ripristino della 
perfetta saluto. 

Riportiamo qualche attcstato autentico di guarigione e preferiamo questi ai compiacenti certificati me> 
dilli perché sono spontanei ed assolutamente veritieri e genutui. . ., . 

Frassineto Po 29 XI flOO. Con grande mia meraviglia, per l'efficacia della su» Liehenina'al erebaotòed 
essenza di menta, la devo diri? miracolosa, perche mia moglie, sebbene mollo innoltrata nella malattia dil la 
tisi polmonare, che sembrava un cadavere, ora si trova in buona saluto. Desidera continuare la cdf») pM 
cui spidit^mine altri due flaccons Bivelli CamiVfo-Cartolina Vaglia N. A. 681^1S 

KiBorfio 8, 0 900. Speditami un nitro fiiiccou di Liehenina al cr.osoto ed osaenza di menti . Con S«l« 
circostanza devo dichiarare a l k S. V. elio la cor» è soddisfacente e, benché la malattia sia molto 'avaniat^i 
in pochi giorni ini ha prr^'otto la lociilizzazione del male, Lwgt Grandolini Cartel, vaglia N. L. 493,816( 

Sfarina di Nicotera 29, U , 900. Desidero riprendere tuovamente la cura dell'anno scorso con la vó-
sira L cheninH al creosoto ed «sse/|za di ipenta, avendone avuto gi. vamento. Ne spedirete' sei llacc. contro 
asiegtio a Monsignore Girolamo Barone Lacquamti. , ., 

Pirenss, 22, 10 ,030 . Ho trovato la Lichenioli al creosoto ed es.scoza di menta .«Upcriorc ad ogni nuli 
aaprttitiva per cui prego volermfiiie sniidire altri 6 11 Cou i pili sinceri floiii mi creda U.mo Ceccnflii 
Sera/ino guardia di finanza. Via Valfonda, N 87 Clirtoliha Vaglia N. A. 622,107. 

t i cn(a 17, ;i, 901 Vorrei .scrivere questo ris he con inchiostro indelebile per'cLè avesse a rimanere 
eterna la gratitudi io rhe 'o provo nel medicinale Liehenina Si creosoto ed essenza di menta. K'' un inno 
di ringraziamento chi s'innalza dai miui polmoni riinoasi, è un debito di gratitudine a favore di qifSSto 
grande benefattore doll'umonitii. Lo spedisco L. 7 per altri due llaccona e rac ornando l'urgenza. Gradisca 
i mìei più sinceri ossequi nssicorandoln che dal canto mio non tesserò di predicare ! benefici c-iTetti mU* 
rinomala Liehenina al cieoso^o ed esscuzii di menta. Ignazio Ciulla, Via S. Maria, N. Si, Liciiia. 

A simili attestiti ìnoppugoabili sono inutili i commenti. In ci t te 'malat t ie , rllenuto itiguiribili, il pro­
verbio dice ; < consigliati dal patito, più che dui medico » e por la tisi non ci k consiglio migliora chB 
UBBre la Liehenina al e roso lo od essenza di ni'Mita. Mdrabria gratis a richièsta. 

Costa L. 3 per pesti, L. 3 50 il) tutto il Mondo. Sei fi. L. 18' nntebipato all 'unica fabbrica Lombardi 
e Conta''di, Napoli, Via Roma, 345 bis. 

*!* '^m»f-
'MPOGRAFIA E CARTOLERIE 

j ; DITTA 

WGOBMDUSGO-UDI^fE 
,*. VIA PREFETTUIU „ „ 
MKRCATOVBCCHIO VIA CAVOTIR 

«I afirvìrio dot Municipio di Udine, Daputazioao Frovìnciftln, Monte di Pietii, 
enfia di JSrB{rwmfô  E. tutonden:» dì Finanza, euc. 

,.-.ii ' . - -• - T - C A R T E 
tln'è é'if ordinarie, a mdoohina eil a nianti 

•da «dHvore, da 'stampa, da imballaggio, o per ogni altro uso. 
OjD^jiilii. «fi po tnce l lep ia e d i d i s e g n e . 

.PRJBzas i M " ' K A J B B J E M O A . 

Lavori tipografici e Rulibiioazioni d̂ ogni genere 
economiche e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliohó' e private, commerciali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza, 

FORNITURE COMPLETE 
per Municipi, Scuole, Istituti di educazione. Opere Pie, Uffici, ecc. 

Sex>.vlKlo aoiovurato> 

NOVITÀ PER TUTTI 

T T 
\\ 

ORJ^RIO FERROVIARIO 

Suopo della nostra Cosa è di renderlo di consumo 
goner&lo. 
Verso cartoltiìa vagita Ai Lire 2 la dina A. 7iaJi;T spedisce, tri 

peni prandi franco oi tutta natta. — y£tide.-<i r*iTi'!0 tutti i 
principati lìì-O'jhteri, farmacisti e proftitniert del Regno e dai 
(trtìssleti'di Mllanit POilanini Villani e L'omp. — ilOii, Cortesi e 
ilerni' - ^'creili, Pftraittsi e coiìtp. 

Da. non confondersi coi saponi diversi j '^-^^^ bottiglia, 
all'Amido in commercio. ! 

AirUffleio Annun­
zi ih'.i Friuli ni vendei 

3Si«>«;f(iKn'n aulire 
1.50 ^ì 2.80 alla bot-
iiglia. 

Acqua «l'oro a 
lire 2.E)0 laal botti­
glia. 

%i>c|un Coi'onn 
a lire i alia botti­
glia. 

.1 eqii» tU ^«Iso-
•nìnoalire l'.BO'i'lia' 
bottvgHa. 

Acqua t 'elcNte 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e arnie ri'« 
cono a lire 4 al 
peizzo. 
' l o r d ir i | )c cen­

tesimi 50 al pacco. 
Anlieanlxie A. 

L o n g e v a a lire 3 

Insuperàbile ! 

di fama nUaMdiaii» 
Con esso cMìiriq'ue' pxiò st i­

rare a lucido con facilità. — 
Conserva la biancherìa. 

Si vsndo in tiitto' il mondo^ 

Pàri*vu9 
BA Duna 
0 . 4.40 
A.. S.OS 
D. wsa 
0. usa 
0. 17.S0 

ir.58 
14.10 
18,16 

^ì*art*vué 
U TlMHU' 

Ò. 18,37 

> Arrivi 

i." DOIRS 
7.48 

17.— 
28.26 

, 4.40 

Or ita 
D.. 7.68 
0 . ' 10.SS 

D.' frion 
0.; B.S6V' 

L POMTSBBA, U FOKTÌtWÀ 
0, 4.B0^ 
D : 8.28 
0. 14.38 

k DDIKa 
7.M^-ì 

17.06 
18.ID 
20.06 

O.'-"6.S0 
D ; 8.—;' 

0.iI?.S8 

à. mingi , 
8,46 

iS«. : ' 
MJJO 

BATIUVSn 
A. 8,25 
M. 9 , - , 
O; 17.80 
M. 23.30 

11.10 
12.511 
80.-1 

7.38 
u .moia 

M. 10.12 
M.: 11.40 
M.( 40.05 

10.3» 
1S.07 
16.37 

M ofMAdt'-

M. 6.65 
M. 10.5It 
M. lis,36' 

•M.-17,», 

7.2S 

u.-ir 
13.06 
17.46 

«Auui i.ftarami. 
^9.10 ' 0.48 
!4,S1 

• .18 .37 
15,16 

. l»>2q 
ikMò n i M i u 

,19.47 

0. 13J81 14,06 
o .^y . i l 20.60 

ihetnlax «.MtAio osua 
a 7.— M. 8.57 9.53 

In Udine trovasi presso il parruechiero .Annetto iiters'asutU in via Mercatoveccbio, 

U. 7,35 D. 8.35 
M.13.16M,S4,I5 Ì8.30 M.10.20 M,I4.14 15,5 
M.ilr<iE938ffi52i.3aMiaast'fl^li8i,i6 
u outwu A arif.ufi, 
0, 8.11 18.5S' 
M, 14,86 16,26 
3 ; ll4n 10,25 

'8.06 
13,15 
17.30 

8,48 
14.-
18.10 

DÓ̂ VfHORaio niuniTiusaTi i.aiomoio nona 
M. 7.3K%. 8.3S 10,40 b . 6,20 U. 8,2» 10,12 
Mll l I f fO. 14.16,19.4S M. 18.80. M,U'.3a 10.05 
M.17:66D. 18A7^22.15 ID.H.SO U>i9.04 21.23 

m xi!imtui>ps$ifnik à. VAioKB 
FarMnn 
BA imaa 

a. A. «, T. 
8,— 

11.20 
14,60 
18— 

Arrt« 

8,16 
11.40 
16.16 
1825 

';P^ttnz9 Arrivi 
" j ^ A mufi 

>. SANilUl 1, SAHiauU: «, T. K, A. 
• ' 6.M '8 .10 8.38 

11.10 12.26 
ISJiS, 16.10 
18.10 )9.2S 

9.40 
13.— 
16.36 
19.46 

16.3C 

ì ^ 

PETROLI NA 
saatveateatc pvotumaia 

Immti i miM imi\m& li cailiita 
L'unica che possa voramente asaicnraro a chiunque 

una heilu, folta e rigogliosa, copigliutnni. Li sola ohe 
abbia l'aziono diretta sul bulbo capillare, dlmodo che 
col suo uso ai può ovilare certo una precoce calvizie. 

Viene racoomandato l'uso a tutte le età e sesn, 
spocialmonte alle signore, che con questo prodotto 

potranno a7er,a una chioma •foUa,.o lucente; alle madri di' famiglia per tenere 
pulita lo tasta.,rinforzando,0 sviluppaodo la-capigliatura dei loro bambini. 

iofioe la PETIIOLINA. fa cresoeri' i capelli, ne aiuta lo sviluppo, ne.arresta 
la caduta, fa sparire la forfora, rendendoli, morbidi, lucidi, conservandone il 
loro colore naturale. . , • • 

Essa ò efficacissima alle persona che colpito du malattia qualsiasi hanno 
svonturatamentei.perduti i capelli. È anche il piiV bell'orhamento, perchè con 
l'uso di questa spocialitii, non solo ricompariranno i capelli, ma avranno una 
folta 6 rigogliosii vegptaziojBe. 

Prezzo del flacone con istruzione lire S. 
Si spedisce ovunque inviando cartolina-vaglia di lire 2.75 all'Ufficio Annunzi 

del giornale IL FRIULI, Udine, Via Prefettura N. 6. 

& W SL i t ^ tr ^ \ WH fi A rVlfii t'miSfWPIf e « O M n p p ^ r e n t t s t n m t e dovrebbe essere le scopo di tutti 1.1» 
i I / • U r i i « fai » ' ' " ' •"* '<)« '»» ' • 'A ' ! ' malato; m» invece mpltissimi sotio colbro ohe «Hbtti da màlaUi'i 
l ' i i n I H ' I i v H segreto (Blcnnorragie in'genere) non gnardano'che'iifirsoomparire al piA pMtty'l'aiipar^it'V 
%J MÌL .n. SI A. & , £ ama del male che' li tormentii, anziché distruggt^re per sempre e radicalmente la e i i ^ d i rhe'Vb^ 

prodotto; e por ciò are adoperano astringenti danuoaissiai a nuinite p ròp r id i ed a quella.'della pvolsi iiia)irAfl*aiiisi'.Giò sàc* 
cede tutti i giorni a qqelli che igqorano 1 esistenza delle 'p 'Hluìc del Pi'ofèssoro'LUIGI PQRTA dell'Unìttasitidi Padjivai.-e'.del>t 
I n j e z ^ a u e wmraù» che costa U v e 9. 

Queste pIlHole,^ che contano orm^i trontadtio aunni di successo incontestato, per le suecoiitinue e, peî fê tte (Guarigioni degli 
sqoli si rei'.enti che conici, sono, come lo attesta il,valente dottor'SXMzBiliral di' PÌSM, l'unico e vero rimedio che UQic,-.aieuto^'acqu4 
Bsdativa guariscano r a d l e n l ù t e n t e delle predotte malattie (iìlonD,orr4gie, catarri uie^alì, e roStringim^bti'd'oriVi^]:tlPIÌ)ClniIv£nni 
HEIVIÌ: I<A ai'LLA'ff'rilA. Ogni giorno viaitii medicò-chirArgiJSho dilli''iÌ-iil^"S'p''u. Consulti ancheper corris|icliìdenta. 

che la sola Farmacìa Ottavio Glilleani di Milano, con' La;i.orntorìoi,in Piaiza SS. Pietro e WB.~ 
Lino, N. 2, possiede la f e d e l e e lusHia tTo ie r l e e i t u delle vere pillale del Pro- i ba i^ i 
fossore LUIGI PORTA dell'Università, di Pnvia. « b , ^ SI BUTDA 

inviando vaglia postala di I i l r e S alla Farmacia A n t o n i o T e n e i t succO^^oro ni « t a l i e a n i — ccin LiiÌaraeori4''dl!ld(i8i$i' 
Tia Spadari, N, 15, Hitauo - ai ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillola del Profetssore L H I H I P n M M ' - e 'BSI 
flacone dì Polvere por acqua sedativa, coli'Istruziono sul modo di usarne. 

RIVENDITORI: lo I T i l l n e , Giacomo Comessatti, Fabris A., Comelli F., Filippuz^i-Girolami, e L. Biasioli; £t«anlMa,iG. Zaiuttii 
e Ponioni farmacisti.; 1|'«'te«tje, Farmocis C. Zanetti,,,-G. Serravallo; a«ir«),; Farmaci? N. Ahdi-ovic ; T r e « t o , Giupponi Cariai, Frissi 
C,. Santoni. ; ì ^ p a l n t T o , AIjinovic ; ' V e a c a i n , Bòt'uer ; T l V i i n e , G. Pr'o'dram, la'cìel^ F.; H l l n n o , F'ibitinieuto C. Erba, Via Uai-
8«la, N. 3 , e suo Succursale Galleria Vfttorio' Emanuele. N. 72 Casa A. Manzoni o Coirip,, Via -Sala, N. lOj R o m a Via Pietra, N. 69 

e in Vùtts le principali Farmacie del RURUO. 

Uno.dei più ricercati prodotti per la toileties'è l'Acqua > 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli. ^ s a > dà >alla-'tinta--d^l4 
carne quoUa morbidezza, e quet 'vell'ùtafd 'che piirV non 
siano che dei più bei giorni della' gioventù é fa spigrire 
macchie rosse. Qualunque signora (e- quale non lo ài)" 
gelosa'della purezza, del 'suo colorito, non pOtrà fare a 
mono dell'acqua di Giglio e- Gelsomino il cui uso di^n 
venta ormai generale, 

Prezzo: alla bottiglia Hi, jjjftO. 
Trovaai vendibile prèsavi l'Ufficio Annunzi do! Giqf-nale 

FKll'L'l, Udine, via dolio, Profottura n. 8. 

&=*«««* *??»««» e=*'««iWfr"'''«^''"**f^«-'' 

O' Siavor^ Aipo^ii'a<(loÌ-e f|iubbll«aKfoE^I d''o|;ui'-
g ' ^ m « r e si cse||ufì>i«ono nel!»' Upo|;raU«&' de! 
O. ffitiOB^tiiaiffii.tt. |ii.E«2iirliLM.<'Utia 3;'>Hi.v«ni«uxai. O; 

«ooooooooooooooooooooooooooos 

tfjBg^.ffwWfafcCTfegy-'^ 

Acqua d'Or© 
preparata dalla premlsM PbbrdmiiTia^ 

' A-NTONIO LONGEVA • 
Sigmnt _ I eapelll di na ooloM ilmiltìj 

donto leso i pi4 bolli p^rohi'quaita'ridondili 
viso il'fRsoìno dèlia'bellezza', e'd a'qo&iio éiopp 
iiiponda' aptondiainiente la mel?iivlàlh>ta -lioMa 
faro, poichi eoo questa ipeei^itii «1 dalai aa"' 
pelli il più bello e oataMO ooloia bioMi wa-
ai moda. 

Viene poi speoìàlment* raoe'omtadata'a qìielta 
•ignorV i di cui Mpelli bioodi teàddilit ad o-
deoraitsi, mentie ooU'aso dalla ituddaMa S(^M)Uk' 
Si avrl il modo; di eouorvarU' Hinpce piùiiiìli-. 
patioo 0 bel colore biondo oro, 

È aciehs da proferirli alle altro tntta .si Ha» 
aìohaìl ohe Kstore, poìehà' la pìÀ, innoétià,' 111 ' 
l^iìt'di ai^oro effetto e l&pì i • bnon nitróiitili 
non costando ohe- aolD'I,. 8't60 allii' bottltjlia'' 
olegfntemente coofaiiomla •ean^roUliTaiBiral'' 
zìone. 

Dbpoiiio in DDINB preuo l'Aiuminìathuiona 
del giornale II Friuli. 

Udine, 1902 — Tip. M, Jiardusco 


